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1. Qualora un soggetto gestisca più centri estivi/serv izi estivi deve presentare una 
domanda per ciascun servizio?  

 
È possibile presentare una domanda unica per ente gestore, oppure una domanda per ciascun 
servizio. 

 
2. Dal momento che molte attività saranno avviate da l unedì 8 (ed alcune famiglie 

potrebbero essere interessate ad iscrizione e frequ enza per una sola settimana), si 
richiede di poter disporre da subito del fac simile  di domanda, al fine di conoscere 
quali siano i dati e la documentazione necessaria d a richiedere alle famiglie.  

 
Sarà disponibile a breve sul sito internet FILSE 
 

3. Come sarà possibile inserire la domanda delle famig lie che chiedano l’iscrizione in 
un momento successivo alla chiusura della seconda f inestra per la presentazione 
delle istanze (es. famiglia interessata a frequenta re solo nella seconda metà del 
mese di agosto)?  

 
Sarà possibile inserire domande solo entro le finestre descritte nell’Avviso: a decorrere dalle ore 

8.30 alle 17.30 dal lunedì al venerdì (festivi esclusi) dal 16 giugno 2020 al 15 luglio 2020 
 

4. Nei criteri di attribuzione del punteggio non è pre sente alcun riferimento al requisito 
della documentata situazione di fragilità.  

 
I criteri sono quelli presenti nella relativa Tabella dell’Avviso e saranno riportati nella domanda di 
accesso al contributo. Nello specifico si consideri il campo “COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE 
DI PROVENIENZA”. 
 

5. Si evince che il possesso dei requisiti richiesti p er la composizione della graduatoria 
debba essere autocertificato dalle famiglie. A qual e data si riferisce la dichiarazione 
del genitore relativa all’impegno in attività di la voro? Al momento dell’iscrizione, 
dell’invio della domanda, o all’intero periodo di f requenza del bambino?  

 
Il riferimento è al momento dell’invio della domanda. 
 

6. Qualora un bambino/ragazzo risultasse assente un gi orno nell’arco della settimana, 
il voucher settimanale potrà non essere erogato, pu r a fronte di costi invariati per il 
gestore?  

 
Si conferma che il singolo voucher è riconosciuto per cinque giorni di frequenza anche non 
consecutivi. In casi di assenza e non raggiungimento dei 5 giorni, è possibile utilizzare giorni delle 
settimane successive se disponibili. 
 

7. Con quale criterio saranno rimborsati eventuali imp orti inferiori? Solo nel caso in 
cui siano richiesti dall’ente gestore (per minori c osti sostenuti), oppure sarà a 
discrezione di Regione Liguria riconoscere un vouch er inferiore alla cifra richiesta?  

 
Eventuali importi inferiori non sono a discrezione di Regione, ma sono rimborsati in caso di richiesta 
di importo minore da parte dell’Ente gestore. 



 
8. È possibile per l’ente gestore emettere una fattura  per ciascun voucher di euro 150 

(per lo 0 – 6) e di 100 (per il 6 – 17) oltre IVA?  
 
La fattura da emettere è IVA inclusa se dovuta, FILSE rimborsa l’intero importo del documento 
contabile sempre nel limite degli importi fissati in Avviso. 
 
 

9. Si chiede quali siano le evidenze richieste a compr ova di tale autocertificazione  
 
È necessaria qualsiasi comprova utile a evidenziare che il servizio rimborsato da Regione Liguria non 
sia stato già pagato da altri soggetti (Famiglie, altri soggetti pubblici), in particolare un sistema di 
contabilità separata risolve tale necessità. 
 
 

10. Si richiede se il registro debba essere controfirma to dalle famiglie.  
 
Sì, il registro conservato presso le strutture deve essere controfirmato. Si ricorda invece come la 
sintesi settimanale delle presenze, come previsto al punto c) dell’articolo EROGAZIONE DEL 
VOUCHER, vada semplicemente inserita nel corpo della fattura stessa. 
 
 

11.  La richiesta del Bonus per il Centro Estivo che dovrebbe avviarsi il 15/6 entra in conflitto 

con il bonu baby sitter messo a disposizione dall'INPS? 

 

Il Voucher Centri Estivi 2020 è compatibile con il bonus baby sitter erogato dall’INPS. Resta inteso 
che, ai sensi dell’avviso, è in capo alla struttura erogante mantenere una contabilità separata tra 
servizi pagati dal voucher regionale e servizi rimunerati tramite rette delle famiglie. 
 

12. Il presente bonus è cumulabile con il bonus “centri estivi INPS”? 
 

Si, è cumulabile SU SPESE DIVERSE (quello INPS coprirà la tariffa del centro estivo mentre quello 
regionale paga il “sovracosto covid”) e comunque sino a concorrenza massima della tariffa 
complessiva.   
 
 

13. Cosa si intende per UNICA DOMANDA presentabile da parte del soggetto erogatore del 

servizio? 

 

Si intende che il soggetto erogatore non può presentare più volte domanda per LO STESSO MINORE, 
ma può presentare più domande contenenti nominativi di minori diversi in base al ricevimento delle 
deleghe da parte delle famiglie.  
A titolo esemplificativo ma non esaustivo: 
il centro estivo X presenta una domanda in data 16/06/2020 per i seguenti minori: Mario Rossi, 
Giuseppe Verdi, Marco Bianchi 
lo stesso centro potrà presentare altre domande nei giorni successivi per i minori : Luca Gialli, 
Matilde Viola, Ludovica Blu, ma non per gli stessi nominativi presentati in data 16/06/2020. 
 



14. Le certificazioni di disabilità “Legge 104 art. 3 comma 1 e art. 3 comma 3” sono entrambe 

valide per l’ottenimento del relativo punteggio? 

 

SI, la previsione del bando che cita l’Art. 4 comma 1 della Legge 104/1992 racchiude in sé entrambe 
le fattispecie. 
 
 

15. Quali sono le modalità che regolamentano il flusso dell’erogazione voucher fra famiglia 

e soggetto gestore? 

 

Una delle principali finalità dell’intervento regionale, stabilita dalla DGR del 3 giugno 2020 n. 466, è 
“fornire una risposta alle esigenze delle famiglie liguri […] sostenendo e facilitando la partecipazione 

dei bambini e degli adolescenti ad attività organizzate ludico-ricreative (centri estivi) e attività 

all’aperto”. Le modalità, rimesse ad un ambito privatistico, devono essere tali da non condizionare 
negativamente la finalità della facilitazione stabilita nella citata DGR 466/2020. 
Si conferma che nell’avviso è richiesto alla struttura erogante di mantenere contabilità separata tra 
servizi pagati dal voucher regionale oggetto dell’avviso e servizi rimunerati tramite rette delle 
famiglie. 
 
 
 
 
 


